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RICHIESTE ALLA  TERZA COMMISSIONE 

CONSILIARE  REGIONALE MOLISE 

 

Associazione "Mamme per la Salute e l'Ambiente ODV ETS" di 

Venafro 

PREMESSA 

La situazione ambientale della Piana di Venafro presenta criticità documentate da: 

 Superamenti normativi PM10: 52 sforamenti nel 2023, 51 nel 2024 (limite: 

35/anno) 

 Benzo(a)pirene: 1,1 ng/m³ nel 2023 (superiore al limite di 1,0 ng/m³) 

 Studio epidemiologico CNR 2022: eccessi significativi di patologie correlate 

all'inquinamento 

 Sentenza TAR Molise n.175/2023: annullamento Piano PRIAMO per inefficacia 

 Contaminazione suoli: presenza metalli pesanti (cadmio, arsenico, berillio) oltre i 

limiti certificato dalla Procura di Isernia (dicembre 2022) 

 Sistemi SMCE inadeguati: certificato dalla Procura di Isernia (dicembre 2022) 

1. PIANO DI RISANAMENTO SPECIFICO E IMMEDIATO 

RICHIESTA 

Elaborazione entro 90 giorni di un Piano di Risanamento specifico per l'area di Venafro. 
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Contenuti obbligatori: 

 Misure specifiche per ciascuna fonte inquinante identificata 

 Cronoprogramma dettagliato con scadenze mensili 

 Copertura finanziaria con indicazione delle fonti di finanziamento 

 Soggetti responsabili per ogni singola azione 

 Indicatori di performance misurabili e verificabili 

 Sistema di monitoraggio dell'attuazione del piano 

2. ATTRIBUZIONE DELLE SORGENTI E INVENTARIO 

EMISSIONI 

RICHIESTA 

Realizzazione immediata di studi di attribuzione e inventario emissioni. 

Attribuzione sorgenti: 

 Studio di attribuzione delle concentrazioni alle diverse sorgenti 

 Simulazione modellistica specifica per la conca di Venafro 

 Validazione con dati di monitoraggio locali 

 Modelli a recettore basati su speciazione completa degli inquinanti 

Inventario emissioni bottom-up: 

 Superamento dell'approccio top-down con raccolta dati locali diretti 

 Censimento dettagliato di tutte le sorgenti emissive 

 Quantificazione specifica delle emissioni per ciascun impianto 

 Indagini settoriali su consumi di biomasse e combustibili 

 Rilevamento flussi di traffico reali 

 Integrazione dati autocontrolli aziendali 

 Aggiornamento annuale obbligatorio 

Tempistica: Avvio entro 30 giorni, completamento entro 6 mesi 

3. SISTEMA DI MONITORAGGIO POTENZIATO E 

INDIPENDENTE 



3 

 

Monitoraggio continuo emissioni (SMCE): 

 Accesso pubblico ai dati in tempo reale 

 Sistema certificato anti-manomissione 

 Trasmissione automatica a ente terzo indipendente 

 Pubblicazione real-time sul sito regionale 

 Team tecnico ARPA qualificato per controlli 

Rete deposimetrica: 

 Minimo 6 deposimetri nell'area 

 Monitoraggio deposizioni secche e umide 

 Analisi metalli pesanti, IPA, PCB, PCDD/F 

 Cadenza mensile delle analisi 

Stazioni meteorologiche: 

 Almeno 2 stazioni micrometeorologiche complete 

 Monitoraggio inversioni termiche 

 Integrazione con modelli diffusionali 

Controlli ispettivi: 

 Ispezioni settimanali negli impianti 

 Campionamenti matrici ambientali 

 Report pubblici mensili 

4. INTERVENTI SU IMPIANTI INDUSTRIALI 

Cementificio Colacem: 

 Passaggio da SNCR a SCR per abbattimento NOx 

 Revisione immediata AIA (-30% limiti emissivi) 

 Centraline qualità aria a carico del gestore 

Inceneritore Herambiente: 

 Campionamento continuo diossine a camino 
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 Monitoraggio transitori di funzionamento 

 Pubblicazione dati avviamenti/fermate 

Impianto bitumi (Impredil) qualora iniziasse a funzionare ( ora solo 

autorizzato): 

 Piano gestione odori con segnalazione pubblica 

 Controlli mensili VOC e IPA 

 Valutazione olfatto metrica 

CAMPIONAMENTO CONTINUO DIOSSINE A CAMINO CON SISTEMA DECS 

5. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE E BONIFICA 

Mappatura contaminazione: 

 Caratterizzazione top-soil (maglia 100x100m) 

 Analisi su almeno 200 punti 

 Verifica situazione contaminazione  aree ex RER ed ex FONDERGHISA 

 Definizione aree a rischio 

 Cartografia pubblica 

Piano bonifica: 

 Piano operativo entro 120 giorni 

 Priorità aree sensibili 

 Monitoraggio triennale post-bonifica 

Verifica situazione contaminazione aree:  ex RER ed ex FONDERGHISA  

6. TUTELA SANITARIA E BIOMONITORAGGIO 

Valutazione Impatto Sanitario (VIS): 

 Applicazione Linee Guida ISS 2018 

 Valutazione rischio cumulativo 

 Scenari con/senza interventi 
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Registro Tumori i cui dati sono fermi al 2017: 

 Completamento entro 120 giorni 

 Analisi retrospettiva 

 Monitoraggio prospettico 

Biomonitoraggio umano: 

 Screening gratuito popolazione 

 Campagne latte materno 

 Protocolli gravidanze/bambini 

  

Sorveglianza alimentare: 

Si rileva che, dopo il 2012 — anno in cui, in due campioni di muscolo bovino prelevati 

nell'area venafrana, furono riscontrati valori di diossina superiori ai limiti di legge — 

non risultano essere state effettuate ulteriori indagini sulla presenza di diossine nei 

muscoli degli animali destinati al consumo umano. Tale mancanza risulta evidente dai 

report IZSAM Teramo 2012-2018 e comporta l'assenza di un monitoraggio aggiornato 

su un indicatore di esposizione ambientale di particolare rilevanza sanitaria. 

 Monitoraggio filiera locale 

 Controllo prodotti agricoli 

 Eventuali divieti temporanei 

7. POTENZIAMENTO STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE 

Si evidenzia un paradosso inaccettabile: lo studio epidemiologico EPIVenafro+7 (CNR 2022) 

certifica eccessi significativi di patologie cardiovascolari nella popolazione di Venafro a causa 

dell'inquinamento ambientale. 

Contemporaneamente, la Regione Molise - commissariata per la sanità da oltre un decennio - 

sta smantellando i servizi sanitari territoriali: 

 Sembra vada in dismissione l'emodinamica dall'Ospedale di Isernia oltre alla certificata mancanza 

di una adeguata rete oncologica come evidenziata dal portale statistico AGENAS  

Questa combinazione equivale a una condanna a morte per i residenti: più malattie cardiovascolari 

certificate + meno servizi cardiologici = abbandono sanitario.  

Pressione ambientale notevole per la presenza di sostanze dichiarate cancerogene  e rete oncologica 

peggiore d’Italia 
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RICHIESTA 

1. Mantenimento del servizio di emodinamica presso l'Ospedale di Isernia 

2. Ambulatorio cardiologico specialistico a Venafro con almeno 2 accessi settimanali 

3. Screening cardiologico gratuito per la popolazione residente nell'area ad alto rischio  

4. Piano di potenziamento rete oncologica regionale 

Non è accettabile che una popolazione documentata ad alto rischio venga privata dei servizi 

sanitari essenziali. 

 8. MISURE IMMEDIATE E STRUTTURALI 

Interventi immediati (30 giorni): 

 Riesame AIA 

 Moratoria nuovi impianti 

 Numero verde segnalazioni 

Interventi strutturali (180 giorni): 

 Conversione impianti 

 Piano mobilità sostenibile 

 ZTL permanenti 

RICHIESTA DI IMPEGNO FORMALE 

Chiediamo alla Commissione Ambiente di: 

1. Votare risoluzione vincolante entro 15 giorni 

2. Stanziare risorse dedicate nel bilancio 2025 

3. Garantire partecipazione associazioni con diritto di voto consultivo 

4. Pubblicare report mensili stato avanzamento 

La popolazione di Venafro non può più aspettare. I dati 

scientifici e le evidenze giudiziarie impongono azioni 

immediate e concrete. 
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Documento redatto sulla base di: 

  A1 Relazione tecnica Dr. Roberto Giua (luglio 2024)  

 A2 Relazione tecnica Dr. Roberto Giua (luglio 2025) 

 A3 Studio epidemiologico EPIVenafro+7 (CNR 2022) 

 A4 Sentenza TAR Molise n.175/2023 

 A6 Indagini Procura Isernia (2022) 

 A7 IZSAM rilievi diossina 2012 

 A8 IZSAM rilievi diossina 2018 

 A9 Immagine dal portale statistico AGENAS- RETE ONCOLOGICA  

 A10 Articolo su rivista Epidemiologia e Prevenzione 2024 

Venafro  01 ottobre 2025 

                                                                   Il  Presidente dell'Associazione 

                                                                         Giuseppina Di Lucente 

 

 


